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Sommario 

La riflessione filosofica del gesuita Albino Babolin si concentrò in 
primo luogo sul tema dell’alterità; a partire da studi su autori come M. 
Buber e R. Guardini, Babolin cerca il fondamento dell’alterità «nel suo 
Ursprung originario, nell’Assoluto», considerando la persona come alterità, 
come «datità dinamica», caratterizzata dalla tensione della sua struttura 
trascendentale «a ricevere l’essere e a rimanere radicata nell’essere». 
Babolin tematizzò, inoltre, una Filosofia della religione come disciplina 
autonoma, con una specifica metodologia critica. Fondò il “Centro 
internazionale di studi di Filosofia della religione” e promosse la ricerca 
storico-filosofica sul tema, con particolare attenzione alla tradizione 
inglese del XVII e XVIII secolo. Con una vasta produzione editoriale e 
l’organizzazione di convegni internazionali, contribuì allo sviluppo della 
Filosofia della religione in Italia, in rapporto con il più vasto contesto 
internazionale. 

Parole chiave: Albino Babolin, Filosofia della religione, alterità, Assoluto, 
persona. 

Abstract 

The philosophical reflection of the Jesuit Albino Babolin primarily 
focused on the theme of otherness; starting from studies on authors such 
as M. Buber and R. Guardini, Babolin seeks the foundation of otherness 
“in its original Ursprung, in the Absolute,” considering the person as 
otherness, as “dynamic givenness,” characterized by the tension of its 
transcendental structure “to receive being and to remain rooted in being.” 
Babolin also thematized a Philosophy of Religion as an autonomous 
discipline, with a specific critical methodology. He founded the 
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“International Center for Studies in the Philosophy of Religion” and 
promoted historical-philosophical research on the subject, with particular 
attention to the English tradition of the 17th and 18th centuries. Through 
extensive editorial work and the organization of international conferences, 
he contributed to the development of the Philosophy of Religion in 
Italy, in relation to the broader international context. 

Keywords: Albino Babolin, Philosophy of Religion, otherness, Absolute, 
person. 

Vita e opere 

Nel 1941 entrò nella Compagnia di Gesù. Dal ’46 al ’49 frequentò la 
Pontificia Facoltà di Filosofia “Aloisianum” di Gallarate (Varese), 
ottenendo il diploma cum laude in filosofia tomistica con una dissertazione 
su Potenza divina e annientamento dell’anima umana. Nel ’49 frequentò i 
corsi di Lettere classiche presso l’Università di Padova; poi quelli di 
Filosofia presso l’Università di Bologna, dove conseguì nel ’52 la laurea in 
Filosofia morale, discutendo la tesi La politica bernardiana nel secolo XII. 
Decisivo risultò l’incontro con R. Guardini, di cui seguì i corsi di 
“Religionsphilosophie und christliche Weltanschauung” a München. Nel ’57 
conseguì il diploma cum laude in Teologia cattolica presso la Pontificia 
Facoltà di Teologia di Chieri, con una dissertazione su La teologia dialettica 
di K. Barth. All’Università di Bologna, dopo un periodo trascorso come 
assistente volontario alla cattedra di Storia della Filosofia medievale, poi di 
Filosofia morale, fu chiamato nel ’64 a coprire il posto di assistente 
ordinario di Storia della filosofia moderna e contemporanea. Ricoprì tale 
ruolo fino al ’70. Nel ’66 conseguì la libera docenza in Storia della filosofia 
moderna e contemporanea e fu nominato professore incaricato di Storia 
della filosofia all’Università di Parma. Nel ’70 vinse il concorso di Filosofia 
della religione, bandito dall’Università di Urbino, e fu chiamato a coprire 
la cattedra di tale materia presso l’Università di Parma prima e poi, dal 
1976, di Perugia. Nello stesso anno diede vita, insieme ad alcuni allievi e 
ad altri specialisti della materia, al “Centro internazionale di studi di Studi 
di Filosofia della religione”, che ebbe una ricca attività convegnistica ed 
editoriale negli anni successivi. Nell’88 istituì un Dottorato di ricerca in 
Filosofia della religione all’Università di Perugia, diventandone il 
coordinatore. Le prime pubblicazioni di Babolin riguardano soprattutto il 
tema della “alterità” in autori quali M. Buber e Guardini, nonché altri 
aspetti della cultura tedesca contemporanea, in R. Bultmann, M. Müller, 
Löwith. Nell’ambito degli studi sulla filosofia medievale, nel 1968-1969 
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Babolin curò la pubblicazione di testi di Bernardo di Chiaravalle. Gli studi 
successivi portarono alla pubblicazione dell’opera intera del pensatore 
inglese del Settecento J. Butler in traduzione italiana e a una monografia 
in due volumi su di lui. Con gli studi su A.J. Heschel e X. Zubiri (di cui 
tradusse anche gli scritti religiosi), Babolin fece conoscere in Italia, sotto il 
profilo della Filosofia della religione, due significativi autori allora poco 
noti. Nell’82 pubblicò in traduzione italiana alcuni testi di W. Windelband, 
preceduti da un’ampia introduzione, una vera e propria monografia sul suo 
pensiero. Come illustra la sottostante bibliografia, Babolin si occupò anche 
di molti altri autori, italiani e stranieri, in studi che «testimoniano la serietà 
della [sua] riflessione filosofica (...) sulla religione e la notevole organicità 
della sua ricerca, che finisce con l’estendersi a tutta quanta la filosofia 
moderna e contemporanea e alla pluralità dei suoi ambiti culturali diversi» 
(F. Rossi in Micheletti M. – Savignano A. 1993, p. 229). 

Il pensiero sulla religione 

Nei volumi del ’65 su Buber e del ’68/’69 su Guardini la prospettiva 
entro la quale si muove Babolin e sono inquadrati i due filosofi è quella 
della “filosofia della alterità”. Nel pensiero di Buber Babolin mette in 
rilievo la ricerca del fondamento dell’alterità «nel suo Ursprung originario, 
nell’Assoluto» (Babolin 1965, p. 248), la considerazione che l’Essere che è 
«il fondamento radicale di ogni ente», e «condizione originaria del 
comunicare», è anche «il Tu assoluto della persona o delle persone, 
costituite come io, e perciò paradigma fondante ogni alterità» (ivi, p. 10). 
Per Babolin, Buber tentò di fondare la relazione in sé e per sé, 
determinando ciò che costituisce il rapporto che lega tra loro gli enti con 
l’Essere e la persona con la Persona assoluta «nell’alterità dinamica di Io e 
Tu». Sempre in questa prospettiva, lo studio sul pensiero filosofico di 
Guardini tenta di cogliere «l’itinerario teoretico della dottrina dell’alterità», 
nella convinzione che la filosofia dell’alterità costituisca, secondo 
Guardini, «il discorso filosofico autenticamente critico, perché soddisfa le 
intime, profonde domande intorno all’esistenza, alla storia, al destino 
dell’uomo» (Babolin 1968/69, vol. I, p. XIII). Nella teoria dell’alterità 
anche il sapere stesso è garantito nel suo «fondamento critico», nella sua 
«feconda tensione di rapporto e di apertura» (ivi, vol. II, p. 338). Alla luce 
di opere come Der Gegensatz e Welt und Person Babolin individua la 
concezione guardiniana della persona come alterità, come «datità 
dinamica», caratterizzata dalla tensione della sua struttura trascendentale 
«a ricevere l’essere e a rimanere radicata nell’essere» (ivi, vol. I, 252). A 
partire soprattutto dal primo convegno internazionale di Filosofia della 
religione, organizzato da Babolin a Parma nel 1974, dedicato al tema “Il 
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metodo della Filosofia della religione”, cui seguirono con cadenza 
biennale, convegni internazionali a Perugia, fino al 1992, il motivo centrale 
dell’attività di ricerca di Babolin è la Filosofia della religione, considerata 
non solo in una prospettiva teorica, riguardante il suo statuto e il suo 
metodo, ma soprattutto nella sua dimensione storica. Nel presentare il 
volume degli atti del primo convegno Babolin mette in rilievo l’esigenza 
di giungere a una chiarificazione della natura della Filosofia della religione 
attraverso l’individuazione del suo metodo, un compito reso problematico 
dalla stessa unicità e complessità del fenomeno religioso. «È l’unicità del 
fenomeno religioso, la sua peculiarità, a rendere inadeguata ogni forma di 
riduzionismo e precario ogni tentativo di ricavare il metodo della Filosofia 
della religione dall’analogia con discipline formalmente affini come la 
filosofia dell’arte, la filosofia del diritto, la filosofia della storia» (Il metodo 
della Filosofia della religione, 1975, p. 5). Già in un articolo del ’73 (Prospettive 
e orientamenti della Filosofia della religione in Italia, oggi), Babolin aveva del resto 
indicato quale «compito imprescindibile» lo sforzo di «individuare, con 
severo impegno critico e rigore, la natura e la metodologia della Filosofia 
della religione come disciplina autonoma» (p. 605). Dai temi stessi dei 
convegni emerge come la Filosofia della religione debba confrontarsi col 
problema del rapporto del suo oggetto, la religione, con altre forme di vita, 
e del rapporto fra la stessa Filosofia della religione e le altre discipline che 
hanno per oggetto la religione. Dall’esigenza di dare rilievo alla specificità 
della Filosofia della religione nasce anche la scelta di dare vita a una collana 
di volumi sulla storia di tale disciplina. Vale in generale per questo tipo di 
studi ciò che Babolin afferma nella Prefazione al volume Dai platonici di 
Cambridge a Joseph Butler (1993): «Il contesto generale in cui si muovono 
questi studi è determinato dalla convinzione, che è alla base di tutte le mie 
ricerche, secondo cui la Filosofia della religione è una disciplina specifica 
che ha la sua origine nel pensiero moderno e in modo particolare nelle 
discussioni sulla religione che si svilupparono in Inghilterra nel secolo 
XVII… oltre che, naturalmente, nel tipo di approccio storico-esegetico 
esemplificato da Spinoza nel Tractatus theologico-politicus» (Babolin 1993, p. 
8). Nell’ambito della filosofia contemporanea, Babolin diede risalto a 
figure di rilievo ancorché allora poco conosciute in Italia come Heschel e 
Zubiri. Nel volume dedicato a Heschel, questi è presentato, fin dal titolo, 
come “filosofo della religione”, pur nella consapevolezza che in effetti ha 
approfondito specificamente temi rilevanti dell’ebraismo, quali il 
significato e la validità dell’ispirazione profetica, il significato del Sabato, e 
soprattutto la complessa visione religiosa del chassidismo. Per Babolin, 
una considerazione della multiforme opera di Heschel, alla luce della 
Filosofia della religione, sembra rendere ragione «della sua unità e armonia 
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profonda» (Abraham Joshua Heschel Filosofo della religione, 1978, p. 34). 
Pubblicando nel ’76 in traduzione italiana gli Scritti religiosi di Zubiri, 
Babolin sottolinea nell’Introduzione il contributo originale offerto dal 
filosofo spagnolo alla Filosofia della religione, definita da Zubiri come «lo 
studio della religione dal punto di vista più radicale, ontologico» (p. 55) e 
quindi come scoperta delle categorie ontologiche della realtà religiosa. Più 
esattamente, per Babolin, si possono dedurre il contributo e l’originalità 
della Filosofia della religione di Zubiri «a partire dalla sua visione 
antropologica, per cui l’uomo è intelligenza senziente, per culminare nella 
considerazione ontologica della persona intesa come essenzialmente 
religata, e sfociare, infine, nel problema di Dio come principio e fine 
dell’uomo» (p. 65). I principali contributi di Babolin, dal punto di vista 
storiografico, riguardo all’etica e alla Filosofia della religione nell’ambito 
della filosofia inglese sono costituiti dai due volumi su J. Butler e dai saggi 
raccolti nel volume del ’93 Dai Platonici di Cambridge a Joseph Butler (che 
comprende studi su Whichcote, Cudworth, Barrow, Boyle, Newton, 
Locke, Shaftesbury e Butler). Babolin sottolinea che la trama 
fondamentale del pensiero etico-religioso di Butler consiste nel richiamo 
alla centralità della coscienza. «Infatti per Butler l’uomo è visto nella sua 
concreta situazione storica. E se l’uomo coglie, attraverso la propria 
esperienza interiore e la personale riflessione critica, la condizione 
esistenziale del proprio essere e del proprio agire nel mondo individuale, 
allora la trama dei problemi, che investono l’etica, non può non condurre 
alla considerazione della realtà originaria, autrice del mondo della natura e 
dell’uomo, ma anche alla scoperta e alla meditazione di quell’unico evento 
storico che configura il mondo e l’uomo in una nuova dimensione 
ontologica, e cioè della Rivelazione cristiana» (Babolin 1993, p. 113). Con 
la sua attività culturale, la creazione del “Centro internazionale di studi di 
Filosofia della religione”, la promozione di collane di libri dedicate 
specificamente alla Filosofia della religione, i dieci convegni su temi 
specifici di tale disciplina, e soprattutto con la pubblicazione, in numerosi 
volumi e saggi, dei risultati delle personali ricerche condotte sullo statuto 
della Filosofia della religione e su figure e movimenti significativi della sua 
storia, Babolin ha svolto un ruolo rilevante nello sviluppo appunto della 
Filosofia della religione in Italia, in rapporto con il più vasto contesto 
internazionale. 
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Roma-Bari 1974. 
Zubiri X., Scritti religiosi, Padova 1976. 
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Metafisica e Filosofia della religione, Città di Castello (PG) 2004. 
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